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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Lodate Dio, schiere beate del cielo,


lodate Dio, genti di tutta la terra:


cantate a lui, che l’universo creò,


somma sapienza e splendore.





Lodate Dio, Padre che dona ogni bene,


lodate Dio, ricco di grazia e perdono:


cantate a lui, che tanto gli uomini amò


da dare l’unico Figlio.


C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Anche noi talvolta onoriamo il Signore solo con le nostre parole e non con le opere. L’odierna liturgia ci ottenga di vivere nella nostra vita la fede che professiamo ogni domenica.





ATTO PENITENZIALE


C: E’ nel nostro cuore che affonda le radici il bene, ma anche il male. Chiediamo al Signore di purificarlo con la forza del suo amore che perdona.





C: Signore, tu ci vuoi discepoli della verità. Perdona le nostre ipocrisie e abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo,  tu ci vuoi amanti della giustizia. Perdona i torti inflitti al nostro prossimo e abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, tu ci vuoi testimoni della tua carità. Perdona i nostri egoismi e abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: Guarda, o Padre, il popolo cristiano radunato nel giorno memoriale della Pasqua, fa' che la lode delle nostre labbra risuoni nella profondità del cuore: la tua parola seminata in noi santifichi e rinnovi tutta la nostra vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Mosè assicura il popolo che l’osservanza dei precetti del Signore lo renderà grande e glorioso presso gli altri popoli.


Dal libro del Deuteronomio(4, 1-2.6-8). 


Mose parlò al popolo dicendo: «Ora, Israele, ascolta le leggi e le norme che io vi insegno, affinché le mettiate in pratica, perché viviate ed entriate in possesso della terra che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi. Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando e non ne toglierete nulla; ma osserverete i comandi del Signore, vostro Dio, che io vi prescrivo. Le osserverete dunque, e le metterete in pratica, perché quella sarà la vostra saggezza e la vostra intelligenza agli occhi dei popoli, i quali, udendo parlare di tutte queste leggi, diranno: "Questa grande nazione è il solo popolo saggio e intelligente". Infatti quale grande nazione ha gli dèi così vicini a sé, come il Signore, nostro Dio, è vicino a noi ogni volta che lo invochiamo? E quale grande nazione ha leggi e norme giuste come è tutta questa legislazione che io oggi vi do?». 


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 14, 1-5)


Notiamo nel salmo 14 una particolare insistenza sui doveri verso il prossimo, verifica dell’amore verso Dio. Per questo cantiamo insieme: Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda. 





Colui che cammina senza colpa, 


pratica la giustizia 


e dice la verità che ha nel cuore, 


non sparge calunnie con la sua lingua.


�Non fa danno al suo prossimo 


e non lancia insulti al suo vicino. 


Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 


ma onora chi teme il Signore.


�Non presta il suo denaro a usura 


e non accetta doni contro l'innocente. 


Colui che agisce in questo modo 


resterà saldo per sempre.  





SECONDA LETTURA


La parola di Dio esorta a dominare l’ira e a fuggire ogni malizia e impurità, a portare aiuto agli orfani e alle vedove. A chi pratica la giustizia, questa Parola assicura salvezza.


Dalla lettera di san Giacomo apostolo  (1, 17-18.21b-22.27).


Fratelli miei carissimi, ogni buon regalo e ogni dono perfetto vengono dall'alto e discendono dal Padre, creatore della luce: presso di lui non c'è variazione né ombra di cambiamento. Per sua volontà egli ci ha generati per mezzo della parola di verità, per essere una primizia delle sue creature.


Accogliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi e può portarvi alla salvezza. Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi.


Religione pura e senza macchia davanti a Dio Padre è questa: visitare gli orfani e le vedove nelle sofferenze e non lasciarsi contaminare da questo mondo. 


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio


CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Per sua volontà il Padre ci ha generati per mezzo della parola di verità, per essere una primizia delle sue creature. 


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Ciò che impedisce di vivere la Parola che si fa Pane (Eucaristia) è il cuore indurito, schiavo delle tradizioni e delle nostre abitudini.


Dal vangelo secondo Marco  (7,1-8.14-115.21-23).


In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate - i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti -, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: "Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini". Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini».


Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall'uomo a renderlo impuro». E diceva ai suoi discepoli: «Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, in�ganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall'interno e rendono impuro l'uomo». 


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





OMELIA�


PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Il Signore purifichi le nostre intenzioni e i nostri propositi ed accolga la preghiera universale di questa comunità orante, riunita nel suo nome e fiduciosa nel suo aiuto. Diciamo insieme: Dio misericordioso, ascoltaci.





C: O Padre, che ci hai raccolti nella Chiesa, rendici forti per farci affrontare le prove della vita, testimoniando al mondo che la fede nel tuo nome conduce alla consolazione, in attesa del banchetto eterno nei cieli. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen.





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare 


l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita 


e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Quanta sete nel mio cuore:


solo in Dio si spegnerà.


Quanta attesa di salvezza:


solo in Dio si sazierà.


L’acqua viva che egli dà


sempre fresca sgorgherà.


Il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.





Se la strada si fa oscura,


spero in lui: mi guiderà.


Se l’angoscia mi tormenta,


spero in lui: mi salverà.


Non si scorda mai di me,


presto a me riapparirà.


Il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.





Nel mattino io t’invoco:


tu, mio Dio, risponderai.


Nella sera rendo grazie:


tu, mio Dio, ascolterai.


Al tuo monte salirò,


e vicino ti vedrò,


il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.





DOPO LA COMUNIONE


C: O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perché diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





GRVita della Comunità





Giovedì 6 settembre, ore 21.15: Riunione con i festeggiati degli anniversari di matrimonio per organizzare la festa in Parrocchia.





Saluteremo SUOR ORNELLA nella giornata di DOMENICA 9 settembre durante l’Eucarestia delle ore 10.30.


Al termine ci porteremo nel salone per condividere il pranzo portato da ognuno di noi: la Parrocchia offrirà un primo piatto a tutti: per questo motivo non occorre iscriversi.


Nel pomeriggio saluteremo Suor Ornella con un momento di festa sempre in salone.
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